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Appalti, torna la clausola sociale
C’è l’obbligo di tutela dei lavoratori in caso di passaggio da un’azienda all’altra

ECONOMIA
OCCUPAZIONE E DIRITTI

I SINDACATI DELLA PUGLIA
«Non basta salvaguardare i numeri:
nell’avvicendamento fra i vincitori delle gare
occorre garantire i contratti individuali»

PULIZIE, MENSE E VIGILANZA
Si tratta di servizi ad alta densità di manodopera
precaria. I dipendenti, il più delle volte,
sono donne con orario ridotto e paghe basse

MENSE OSPEDALIERE Anche a questa tipologia di appalti va applicata la clausola sociale

ANTONELLA FANIZZI

l La tirata d’orecchi è ri-
volta ai committenti, in questo
caso ai Comuni, alle Regioni,
alle Città metropolitane, alle
Province, alle Asl, agli aero-
porti. Nelle gare degli appalti
pubblici dovranno necessaria-
mente inserire la clausola so-
ciale, quella postilla che è in
grado di garantire il posto di
lavoro alle parti deboli, e cioè
agli addetti alle pulizie, alle
mense o alla vigilanza.

Fa uno sprint alla Camera un
altro dei provvedimenti chiave
per il Pnrr all’esame del Par-
lamento: la commissione Am-
biente ha concluso l’esame de-
gli emendamenti alla delega al
Governo in materia di contrat-
ti pubblici e non è escluso che il
testo possa approdare in Aula
prima della data prevista, il 30
maggio, per poi concludere
l’iter a stretto giro al Senato.

La novità più importante è la
reintroduzione dell’obbligo, a
cui il Senato nelle scorse set-
timane aveva affiancato la fa-
coltà, di inserire le clausole so-
ciali nei bandi di gara.

Un provvedimento che i sin-
dacati salutano con favore. Il
lavoro buono è anche questo:
tutele per le lavoratrici e per i
lavoratori nei cambi d’appalto.
La norma prevede che siano
indicati, «come requisiti neces-
sari o premiali dell’offerta»,
una lunga serie di criteri orien-
tati, fra l’altro, a promuovere la
stabilità occupazionale, a ga-
rantire l’applicazione dei con-
tratti collettivi nazionali e ter-
ritoriali di settore, a incenti-
vare le pari opportunità gene-
razionali e di genere nonché
l’inclusione lavorativa dei di-
sabili. Le clausole sociali ora si
estendono anche alle persone
in condizione di svantaggio o
disagio socio-economico. Si
tratta di soluzioni pensate per
far rispettare certi standard
che spesso gli stessi sindacati
faticano a far osservare, anche
in casi di appalti con commit-
tenti pubblici.

«È una grande vittoria - com-
menta Miriam Ruta, compo-
nente della segreteria regiona-
le della Cisl Fisascat Puglia -
perché è complicato far rispet-
tare la legge in questi appalti di
servizi che sono ad alta densità
di manodopera. I dipendenti, il
più delle volte, sono donne, con
orari ridotti e paghe basse. I
bandi pubblici sono inoltre di
breve durata, in media fra i 3 e
i 5 anni. Ad ogni cambio di
gestione la continuità degli oc-
cupati viene messa a rischio».

Il brindisino Giuseppe Zim-
mari, segretario nazionale del-
la Uiltucs, aggiunge un ulte-
riore elemento di riflessione:
«Queste gare non devono più
essere fatte al massimo ribasso.
La formula da adottare dovrà
essere quella dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa.
Nel primo caso, i costi vengono
compressi a discapito della for-
za lavoro. Nel secondo caso,
invece, c’è una maggiore tutela
anche in termini di retribu-
zione e di contributi». Zimmari
non nasconde comunque l’in -
ghippo: «Le aziende che vin-
cono le gare e subentrano negli
appalti devono ricevere l’elen -
co con i nomi dei dipendenti.

Non basta, nell’avvicendamen -
to degli appalti, salvaguardare
i numeri, ma bisogna garantire
i contratti individuali».

In assenza della clausola so-
ciale, il lavoro nero è una piaga
difficile da combattere. Ne sono
consapevoli Gigia Bucci, segre-
taria generale della Cgil Bari, e
Antonio Miccoli, segretario ge-
nerale Filcams Cgil. Dicono:
«Questo è lo strumento più ef-
ficace per proteggere i lavo-
ratori e le lavoratrici degli ap-
palti della ristorazione, della
vigilanza privata e di tutto il
settore del multiservizi, che ri-
chiede norme che tutelino il
personale. La ripresa degli in-
vestimenti pubblici e la gestio-
ne di servizi pubblici essenziali
non può avvenire a discapito

dei dipendenti».
A proposito dell’obbligo per

le stazioni appaltanti di inse-
rire nei bandi un regime ob-
bligatorio di revisione dei prez-
zi, fra le cause che possono
determinare questi incrementi
vengono inseriti, con gli emen-
damenti approvati, anche i rin-
novi dei contratti collettivi.
Con modifiche pensate per gli
enti no profit, si prevede poi
che la semplificazione delle
procedure sia estesa anche
all’innovazione sociale e che si
possano riservare quote di af-
fidamenti agli operatori econo-
mici che hanno come princi-
pale obiettivo l’inserimento so-
ciale e lavorativo delle persone
con disabilità o in condizione
di disagio.
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TRENI E AEREI
NUOVE INFRASTRUTTURE

I TRE PUNTI CHIAVE
La delegazione chiede tempi certi su seconda
stazione, il collegamento con l'aeroporto Gino
Lisa e elettrificazione della Foggia-Manfredonia

ORA TAVOLI TERRITORIALI
«Necessario adesso che su questi temi
uniscano la loro voce Comune e Provincia
di Foggia, Regione e Aeroporti di Puglia»

Seconda stazione
Ma resta il nodo

commissariamento
al governo

Il commissariamen-
to della seconda stazio-
ne ferroviaria di Foggia
che farebbe velocizzare
i lavori da parte di Rfi,
resta l'unica opera delle
sei già passate non ap-
provate dal governo. La
questione è all'attenzio-
ne della nona commis-
sione parlamentare Tra-
sporti della Camera che
ha già espresso parere
positivo. Il progetto è in
forte ritardo, si pensi
che a giudicare dalla
scheda operativa (la nu-
mero 3 nello schema
del fondo di Sviluppo e
coesione 2014-2020) la
seconda stazione di
Foggia avrebbe dovuto
essere operativa dal pri-
mo semestre 2022.
Nel corso dei tavoli fin
qui tenuti a livello mini-
steriale (quello di mer-
coledì è il secondo nel
2022) è stato stabilito
che l'opera non richie-
derà la valutazione di
impatto ambientale,
quindi i lavori potranno
andare più spediti.
La fermata alta velocità
"Foggia Cervaro" sarà
ubicata al km 4+000
della linea Foggia-Po-
tenza/Napoli, nell’area
sud-orientale della città
(via Bari) e consentirà ai
treni AV provenienti
dalla Puglia e diretti a
Napoli e Roma di servi-
re il capoluogo dauno
senza effettuare il movi-
mento di regresso ob-
bligatorio nell’attuale
stazione ferroviaria di
Foggia, con un guada-
gno nei tempi di percor-
renza stimato in 11 mi-
nuti, liberando i binari
della stazione centrale
dal traffico AV. Si ricor-
da infine che le Com-
missioni congiunte Am-
biente e Trasporti han-
no dato il via libera al
parere sullo schema di
decreto del presidente
del Consiglio per l’indi -
viduazione di nuovi in-
terventi infrastrutturali
da realizzarsi in confor-
mità con quanto dispo-
sto dal decreto "Sblocca
cantieri".

Hub multimodale di Foggia
ora devono intervenire gli enti
Parlamentari e sindacato Confsal ricevuti al ministero, i dubbi da chiarire con Rfi

RICEVUTI DA CATALANO
Parlamentari e Confsal ricevuti
dal responsabile della struttura
tecnica di missione, Catalano

l La seconda stazione ferroviaria si
chiama ancora “fermata” e resta il
nodo cruciale dei binari: Rfi ne pre-
vede due, gli attori locali almeno quat-
tro. Il collegamento fra la futura sta-
zione e l’aeroporto Gino Lisa, è stato
appurato nell’ultimo vertice tenuto
mercoledì scorso a Roma, dovrà essere
richiesto da Aeroporti di Puglia che
inserirà l’intervento nel suo piano
industriale. Infine l’elettrificazione
della Foggia-Manfredonia: si farà (con-
ferme dirette arrivano da Rfi e dal
ministero Infrastrutture), ma l’ope -
razione avrà un senso se il binario
verrà collegato al porto alti fondali e
alla stazione di Frattarolo. Solo così
l’Hub multimodale di Foggia potrà
nascere intorno a queste tre grandi
infrastrutture, schema sul quale potrà
gravitare l'interesse di qualche mi-
lione di persone in riferimento alle
province di Campobasso, Benevento e
Potenza che si punta già a coinvolgere
sui futuri collegamenti aerei del Gino
Lisa. Su questi i tre punti c'è stato un
tavolo mercoledì al ministero, pre-

senti i parlamentari foggiani Antonio
Tasso, Marialuisa Faro, Gisella Na-
turale, Giorgio Lovecchio e il respon-
sabile del centro studi della Fast Con-
fsal Pasquale Cataneo con il respon-
sabile della struttura tecnica di Mis-
sione, il sanseverese Giuseppe Ca-
talano.

«Riunione interlocutoria», viene af-
fermato in una nota. «Il responsabile
della struttura tecnica - si legge - sul
primo intervento ha esposto le ca-
ratteristiche tecnologiche della secon-
da stazione, definita da Rfi “Fermata
Foggia-Cervaro” (e non stazione, no-
nostante la somma stanziata sia cre-
sciuta da 20 a 40 milioni: ndr). Sul
secondo intervento, Catalano ha sot-
tolineato la necessità, per una va-
lutazione appropriata, di avere la
proiezione di quale utilizzo e funzione,
attraverso la presentazione di un pia-
no industriale, la società di gestione
AdP attribuisce all’aeroporto Gino Li-
sa e il suo inserimento nell’Hub mul-
timodale. Sul terzo punto il ministero
ritiene molto utile il collegamento

ferroviario al porto alti fondali, al pari
di quanto proiettato, per altre simili
infrastrutture con i corrispondenti in-
terventi di adeguamento ed elettri-
ficazione che possono avere anche il
duplice utilizzo per il trasporto pas-
seggeri».

La discussione torna adesso a Fog-
gia, parlamentari e sindacato contano
adesso di spostare il confronto su
«specifici tavoli territoriali con Co-
mune e Provincia di Foggia, Regione e
Aeroporti di Puglia, infine con Rfi,
Enac e Anas cui rappresentare l’im -
portanza cruciale e l’urgenza di rea-
lizzare gli investimenti in opere in-
frastrutturali e servizi di mobilità
sostenibili, per passeggeri e merci».

Parlamentari e Confsal intendono
inoltre utilizzare il canale aperto con il
ministero per ottenere la piena ope-
ratività della pista del Gino Lisa, at-
tualmente gravata da una penalità di
130 metri, autorizzando il finanzia-
mento di un sottopasso stradale di un
tratto della tangenziale.

[massimo levantaci]

Da sin. Tasso, Naturale, Faro, Cataneo

PIATTAFORMA
LOCALE Lo
schema di hub
multimodale
di Foggia elaborato
dal centro studi
del sindacato
Confsal

.
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Boccardi (Fi)
«Salvi gli sgravi

per i cantieri»
Forza Italia è intervenu-

ta in sede di conversione in
legge del dl Ucraina per sal-
vare i lavori ammessi ad
usufruire di agevolazioni fi-
scali nell’edilizia, come
l’ecobonus e il sismabonus
ordinari e il bonus facciate.
«Abbiamo introdotto l’ob -
bligo, per le imprese esecu-
trici di lavori di importo su-
periore a 516mila euro, di
possedere il requisito di
qualificazione Soa, analo-
gamente a quanto già ad
oggi previsto per tutti i la-
vori di ricostruzione sismi-
ca. La necessità di un siste-
ma di qualificazione signifi-
ca consentire solo a chi ha
reali competenze e adegua-
te professionalità di realiz-
zare gli interventi e garanti-
re così regolarità e standard
di qualità e di sicurezza sul
lavoro». Lo ha sottolineato
il senatore di Forza Italia Mi-
chele Boccardi, firmatario
dell’emendamento. «In
questo modo - ha chiarito il
parlamentare pugliese - sa-
rà possibile distinguere le
imprese serie. Fino al 31 di-
cembre 2022 non ci sarà al-
cun cambiamento delle
norme. Dal 1 gennaio 2023
al 30 giugno 2023 basterà la
richiesta della domanda di

certificazione. E solo dall’1
luglio 2023 scatterà l’obbli -
go della certificazione. Que-
sta misura è per le imprese
che eseguono lavori di im-

porto superiore a 516mila
euro mentre per tutelare le
piccole imprese, che hanno
sempre lavorato rispettan-
do i canoni di qualità ma
non in possesso della certi-
ficazione Soa, la disciplina
non cambierà». [red.p.p.]
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